Capitclc 3

}L’IDENTIFICAZIDHK CE] FARAMETRI NEL MODELLO LISREL

£ BET MCDELLI DA ESSD DERIVATI

1L PROELEMA DELL " IDEMTIFICABILITA’ MEL MODELLO LISREL
considesino 1 primi dus momenti’delle variabili osservate

latenty g cegli ercem dzl modellc:
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matricse  di vai ] -= covariasrze delle variabili l1stenti e

degli errcri di dimensicni (m+r+prQm+r+p+q).

3.1y & le (2.2 vappresentanc i primi due momenti del

rocello Lisrel e con le CREOY tune condizioni aggiuntive viste

nel cap.ill : primi due moment i degli altri modelli

"bresentati come SuG:k sottccasti.
Ci~" premeszo,. &’ possibile iniziare 1’affronto del problema
)i unicits’ delle scluzioni del mcdello Lisrel.

Prime condizions percha’ 1€ soluzioni del modello siano
whicte e7 che, dati i primi due momenti delle wvariabili

1z meirice d2i pavametri C sis determinata




i vocamente. Se cio’> non avviene il modello e definito
pome non identificabile nei primi due momenti.

grii particolare specificazione dei valori dei parametri del
lccellc € chiamata struttura del mocdello; le strutture a cui
eorn associati,in. casc di non identificabilita’ del mcdello
Led  prini  dus monenti.identic:i gelles wvariabili osservate
enrnn detie strutture equivalenti zll’csservazione.

cj dimostira ora che il modellc Lizrel g i modelli menzionati
uali s=suci exttccasl norm SLNO jcemtificabili se non  SONC
postl sinceli aeggiuntivi.

= consider 3 la matrice ai varianze-covar ianze (3.2).

i pcstmoltiplicands 1a matrice dei parametri C per una
qualurgus mat 1z non girgolare N ci gimensioni

(rrrp+g,n++D-0) E cremcltiplicends la matrice € di varianze-
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co.arianze  delle  variabdild atenti e degli errori per la

L}
r

L -
con C« = €O famiglia di matrici di dimensioni
(mtr+p+Qam+v+p+g) .
-3
c« = C =) famiglia i matrici di wvarianze covarianzie
L L
delle variabili latenti e odegli ervori ¢i dimensioni

(M+rp+Qsm+T+E+G? .
& gifferenti matrici ci varianze covarianze delle variabili

latenti e degli errori S* & a differenti matrici di parametri

*
L
Cy corrisponde 1l1a medesima matrice di varianze covarianze

delle variabili osservate & .Se ne deduce la non
J

identificabilita’ dei modelli.




2. CONDIZ2IONE NECESSARIA PER L’IDENTIFICABILITA’

&1 oskug (1978, 1982),nel presentare il problema per il
modello tisrel propone di considerare una condizione
pet essaria per 1’identificabilita’.

Ogni elemento della matrice di varianze covarianze della

matrice S puo’essere considerato come funzione dei valori
J

ignoti da stimare: cocfficientd parametrici della matrice C e
elementi della matrice gi varianze covarianze delle variabili

latenti S non aventi wvalore numerico prefissato (es. 0,1).
L

Si hann i un moddello con  mtr variabili nsservate

(1/2)% (m+r)*{(mi1r+1) equacioni del tipo :

(3.5 3 = f (L s L. ’P,A)S ,3 gS ,S )
x oy X Y T G E D

Se il numere ol elementi di & ed C aventi valore non
L
preficesato e’ superiore & quello delle equazioni (3.5) il

v

modello non e’ identificabile per le note proprieta’
v iguardanti le condizioni di risolubilita’® dei sistemi
lineari. Ouesta condizione permettwe di verificare che molti
modelli non sono sicuramente identificabili. Infatti il model
lo di path analysis, 1’analisi fattoriale del second’ordine,
il lisrel] nella sua versione definitiva sono sicuramente
sempre non identificabili se non sono posti a priori vincoli
sui parametri ;3 il MDdello di insiemi cogenerici, 1’analisi
fattoriale, i1 modello Lisrel nella sua versione originale
se ron suno rispettate determinate proporzioni tra numerosita’

val iabili osservate e latenti sono anch’essi non identificabili.




3. RICERCA DI CONDIZIONI SUFFICIENTI PER L’IDENTIFICABILITA®

dimostra che anche gualora siano rispettate condizioni ne
¥ cessarie per l’identificabilita"del modellc , analogamente a
guantc as.lerne per i] modello fattoriale ( Howe 1955, Ander
enn Rubin 193¢, Joreskog 1966) non &’ possibile stabilire a
poicri condizicni eufficientl pa 1’jidentificabilita’ del mo
dellc stesso.

T=yeskog (1982 f.77) per ocvviare ai prcblemi derivanti
dalla non iderntificabilits’ propone gi vincolare in modo empi
Jico nei vari modelli un numerc sdeguatc di perametri ugua
gliancc & priori il loro valore a determinati valori nume
v izi(0, 10 ¢ =2 altri psramnetri.L sutore stessc ritiene non
adesnats ia soluzione:"Data 1z non limerarits’ delle
cqueaticin (2.5) eoluczioni ‘uricke scwo in  generale assail
gifficl: da ircvare & raramente esistonc” (Werts Joreskog
1573, p. B9 .

"PuoTguindi svvenire che la ecelts tra due D piu’ equivalenti
parametrizzazioni FE- i1 modello Lisrel sisa affidata
unicamente alla scggettive interpretacione dei risultati
{Jbreskog 1982,  p. 196) .Non €’ percic possibile porre a
pricri alcun insieme di corndizioni generali necesssarie e

sufficienti per 1 identificazione dei modelli considerati.

3.4. ALCUNE INDICAZIONI UTILI PER L’ IDENTIFICAZIONE DEL

£

MODELLO L ISREL

Jerendo conto delle condizioni poste su parametri e variabili
del modelle Lisrel e ricordando le dimostrazioni di Haagen
(1983) relative al modello fattoriale, si puo’ tentare di

individuare almeno alcuni vinceli cui deve soddisfare 12
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;frice d; trasformazione O prima introdotta, perche’tutte le
uzioni equivalent) rispettinc le caratteristiche
stintive del modello.

Be rimane comungue impossibile una completa identificazione
LE; rodello, oi delimita 1la famiglia delle matrici di
vrasformazione C compatibili con il modello.

\1n ragicnevole criterio per 1’introduzione di vincoli sulla

gtrutturs della matrice C &’ quello che, qualungue sia la

configurazione della matrice

-1 -1
g« = 0 S5 O
L L
nelle strutture equivalenti all’oeservazicne (3.4) sia

salvaguardata la cetruttura della matrice C s,Ccosi’ come appare

1)

)

in (3.2).
A tal scopc @ necessearic introdurve alcune condizioni:
1Y Irrnanzitutto, affinche’le matrici dei parametri degli

errovi i tutte ls soluzioni egquivalenti sis la matrice

identita’ e’ necessarioc che la matrice O abbia la seguente

configurazione

m+

con © matrice non singclare di dimensioni (p+gQ, p+qQ)l.
1
Percic'® rilevante per 1’identificazione, rimane solo 1la

matrice O .
1

4) Secondea condizione €’ che in tutte le strutture
egquivalenti 1la cottomatrice situata nella 2~riga e 27 colonna

dells matrice a blocchi dea coefficienti C sia 1la matrice

e
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posszibile g2 la matricz 9 ra la seguente

Wigur aziong:

aQ : 0 ]
Q = ) i
1
£ 0 H D i
18 28 |
la matrize nulla di dimension: (Q,3),1a matrice Q@ g:
. . ) ‘ 14
ensisni ‘Q,q)la matrice Q gi dimensioni (g,g’),ia matrice
. la -
di dimens:oni(p,.,pi.
B
La rar2a condizione si Jdeduces osservandd  Inhe la

tromatrica

L4

osta nells 1~ riga e 17 colonna Zdelle matrice 3 blocchi det

¢ o' uguale alla sottomatrice posta nella 17 riga

i (1 -A)

®eno g1 una matraice moltiplicativa P.
che’' 313 salvaguardata quests struttura nella matrice dei

drametyi, ner 0gni ecluzione eguivalente (3.4) e’ necessario

® 13 matrice O abbia la seguente configurazione:

- ]
.

l Q 3 J
N.3) o . ( 1A
: } 9 : I
. SN

matrica 4: Jimensioni (g,3) ron 2irgolare.

e,
e Tt s1 osservq che:
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-1 -1 1
L ¢(I-A) P Q s L (I-A) s I 3 O
X 1A X m
Ly Q 3 0 ; O3 1
1A -

La matrice (3.9) ha la stessa struttura della matrice

C in (2.3).

Le condizioni poste permsttono di limitare alguanto 1lea
famiglia delle matrici di trasformazione Q. Perche’ siano
p: eservate le caratteristiche della matrice dei parametri C
im tutte le strutture eguivalenti a (3.4) la matrice Q@ deve

avere la seguente struttura:

[ 8] 0
(3.10) a = iA

p+m+r

6) Qualora si ponga l’ulteriore condizione che in gqualungue
struttura equivalente (3.4) le variabili latenti e gli errori
nelle equazioni sianc sempre incorrelate si giunge a determinare

che la matrice @ e’ una gqualungue matrice ortogonale .
iA

Ciuv® significa che,essendo:




1) s =1
F p+Q
anche:
-1 -1
H3.12) S+ = 0 s 0 =1
3 F 1A F 1A p+qQ

‘Ma, per la (3.12), S &> in generale uguale a:

9
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]
o

(3.13) S* = 1A T 1A
F

(@)
m

L r

e nell’ipotesi di incorrelazione delle variabili t e g in

-h -w
cgui strutture equivalenie:
» 1
-1 -1

o g- 3 o

{3.14) S» = 14 16 =1
F p+q
O H 1
P

La (3.14) e’ verificata se e solo se O e’ una matrice

14
ortogonale, come volevasi dimostrare.
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